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BOLLETTINO POLITICO 


A Parigi la stampa ebbe: aoccuparsi 
in questi giorni d'un incidente avvenuto 
al collegio Chaptil: ‘Era ‘il giorno fis- 
sato per la distribuzione del premii, e'gli 
allievi o i professori eratò in moto, 
quando comparte improvrisarientò una 
decisione del prefetto della Senna che 
vietava la solennità. « È la prima volta 
sorive il Gaudois, che una 
oscurare una giornata così 
patriarcale entro le mura del collegio 
Chaptal. Si tratta d'un caso che.non è 
mai avvenato prima d'oggi. » La cosa 
venne în discussione nel Consiglio mu- 
nicipale di Parigi mercoledi scorso. Il 
signor Prétet, membro del Consiglio di 
amministrazione del collegio suddetto, si 
alzò © chiese al prefetto la ragiono del- 

improvviso e inusitato divieto. Il pre- 
fetto rispose che l'impiego dei fondi del 
collegio e le disposizioni che accompa- 
gnano questo impiego sono provvedi» 
menti che spettano al solo prefetto © 
nelle quali il Consiglio municipale non 
può immischiarsi. 3 

Il signor Forest presentò un ordine 
del giorno in questi termini: 

« Il Consiglio, lamentando il provvedi. 
monto inesplicabilo preso improvvisamento 
è senza riguardo alle famiglie, a proposito 
della distribuzione dei premi nel collegio 
Chaptal, passa all'ordino del giorno. » 


11 prefetto dichiarò che il Consiglio 
era padrone di votare quest'ordine del 
giorno, ma che, per parte sua, respin- 
geva © non tenera nessun calcolo del 
biasimo in esso contenute , stante l'in- 
competenza del Consiglio stesso. L'ordine 
del giorno Forest venne approvato. Il 
Gatloîs aggiungo che i signori Beudant, 
Prétet, Durerdier, Lefevre, Loiseau 
hanno ‘dato le loro dimissioni da membri 
del Consiglio d'amministrazione del col- 
legio Chaptal. 

Contrariamente alle notizie che ci per 
vengono dalla Turchia e da Vienna, il 
fuoco tende a dilatarsi. nell'Erzegorini 
È probabile che, malgrado la vigilanza 
dei governi serbo ed austriaco e la 
neutralità conservata dal Montenegro, 
dalla frontierasentrino continui rinforzi 
nel campo degli insorti ed altresi degli 
abili capi intenti a disciplinare le forze 
© a imprimere all’insurrezione un serio 
indirizzo, giacchè, in caso diverso, non 
si saprebbe spiegarel’insufficienza dei bat- 
taglioni turchi a domare questa ribel- 
lione. E se sta il fatto, di cui oggi 
parla il telegrafo, che Trebigne è accer- 
chiata dagli insorti, dovremmo credere 
che si tratti di semplici scorrerio di mon- 
tagna? I giornali viennesi stessi comin- 
ciano a impensierirsi e parlano dell'in- 
vio di nuove truppe alla frontiera. 

Leggiamo nella Nuova Stampa Lt- 
bera del 5: 

11 principe del Montenegro cero: 
mantenere onestitnente la tua neuti 
nell'affare dell'Ersogorina ; nondimeno egl 
non riusci ad impedire che negli ultimi 


a 
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Settentrione e Mezzogiorno 
RACCONTO DI E. S. 


(par raDESCO) 


La 


Nero ed azzurro?.. 


Il sole di giugno, già alto, vibrava 
gli ardenti suoi raggi sopra la rupe er- 
gentesi a picco di sopra al bosco, alta 
così che due de' più alti campanili uniti 
insieme non sarebbero bastati a toccarne 

il , stando in basso, avesse 
guardato i due punti neri che s'agita- 
vano quasi al sommo di quelle-rupi, 
difficilmente avrebbe potuto distinguere 
so fossero uccelli di passaggio 0 persone. 
Erano invero: due cacciatori 


che col futile ‘@’ la bisaccia sospesi al; 


colio, per non essere impediti nel salire, 
s'arrampicavano di balzo in balzo sulle 
alture più erte, aggrappandosi ad ogni 
ramoscello d'abete che loro si offriva ‘e 
ad ogni sporgenza del terreno che essi 
tastavano s'era solida abbastanza prima 


giorni sobiere di montenegrini, sotto il co- 
mando dei capitani eletti da essi, Zimanio, 
Alorich © Petrovich, s'introduoessero nel- 
l'Ersegorina. Essi cercarono di riunirai al 
campo degl'insorti di Popovopoljo e vo- 
gliono con esi riprendere l'offensiva, se Der- 
visch-pascià loro lo permette. 


ll Weekly Register pubblicò una no- 
tizia relativa all'accoglienza che il prin- 
cipe di Galles foce al cardinale Manning 
nell'occasione della festa. campestre che 
il principe diede pochi giorni or sono. 
Da quell'occoglienza molto cortese, il 
Weekly Register traeva il fatto che la 
precedenza del cardinale Manning era ata- 
bilità nei ricovimenti di Corte. Alla Ca- 
mera dei Lordi, nella seduta dell'8 cor- 
rente, lord Richemond, in nome del 
principe. ereditario smenti categorica- 
mente quella notizia. 

Il cardinale trovavasi , è vero, pre- 
sente alla fosta, ma il principe non gli 
strinse la mano , non Jo presentò alla 
regina , non adoperò in guisa da auto- 
rizzaro î giornali a supposizioni così ar- 
dito come quelle del Weekly Register. 


Rovigo. S'aspetta ancora un discorso 
dell’on. Depretis a’suoi elettori, ma è 
lecito pronosticare che questi non ci to- 
glierà dall'incertezza nella quale ci hanno 
posti i discorsi e lo lettero de‘moi ono- 
revoli colleghi 

La lettera dell’ on. Nicotera alla Na- 
zione è una nobile protesta contro co- 
loro che lo accusavano di prestarsi a 
connubii o ad atti che potrebbero ri- 
suscitare le fatali divisioni: regionali. 
<I miei amici ed io, scrive l'on. Ni» 
« cotera, apprezziamo la deputaziono 
< piemontese per lo tradizioni di quel 
« glorioso paese, pei sentimenti unitari 
liberali di cui quei distinti ed egregi 
cittadini sono dotati. Noì desideriamo 
vivamente che niuio serezio si ma- 
nifesti fra essi © noi, perchè col loro 
patriottismo e col loro senno servano 
a semprepiù convincere gli altri no- 
stri colleghi delle altre provincie d'I- 
talia, che non è questione d'interesse 
locale che muove la deputazione del 


Ai giornali clericali che si erano affret- 
tati a rallegrarsi per la notizia data dal | 
Weekly Register,non garberanno gran 
fatto le parole di lord Richmond. Î 


Tristi notizie si succedono da Nuova 
York. Inondazioni terribili produssero 


vallata dell'Ohio. Il Missisipi o l'Arkan- 
sas continuano a crescere e minacciano 
| nuovi guasti. L'ultime telegramma an- 
| nunzia che il primo di questi due fiumi 
| già incomincia a straripare sulla riva 
destra. 


Il Principo ereditario d'Italia ha la- 
sciato ieri l'Inghilterra. Contrariamente 
alle voci sparse ad arte da qualche gior- 
nale, il Principe, nel for ritorno in Italia, 
passa por Parigi. 


—__—_—_— 
GLI ACCORDI DELLA SINISTRA | 


Allorquando pubblicammo la nostra 
corrispondenza da Torino che rendeva 


città da alcuni deputati dell'opposizione, 
‘abbiamo detto che forse saremmo ritor- 
nati sull'argomento. Ed ora nuovi fatti 
© nuovi documenti ci richiamano a par- 
lare dei tentativi per costituire una forte 
© compatta sinistra parlamentare. 

Ma questi fatti e questi documenti ci 
confermano nella opinione già manife- 
stata, che da tali sforzi non si abbia ad 
aspettare alcun frutto e che, anzi 
mostrino sempre più i gravi dissensi di 
quel partito e l'impossibilità in cui pre- 
sontemente si trova di mettersi d’ac- 
cordo. Gli uomini della sinistra sono co- 
stretti a scriver lettere e pronunziare 
discorsi per meglio spiegare le loro in- 
tenzioni e i loro programmi, e queste 
‘piegazioni verbali od epistolari non ri 
scono a render più chiara la situazion 
| Abbiamo avuto il discorso dell'on. Ni- 
cotéra @ poi la circolare dell'on. Depre- 
tis ela riunione di Torino, e quindi una 
lettera dell'on. Nicotera alla Nazione, e 
da ultimo il discorso dell'on. Corte a 


di avventurarvisi, dovendo in pari tempo 
reggersi. fortemente. colle ginocchia ed 
evitare di spingere lo sguardo nel basso. 
Uno di essi pareva più pratico de' luo- 
ghi © precedeva l’altro, incoraggiandolo 
poscia a seguirlo. 

Era Ambrogio, la cui faccia abbronzita 
si era fatta rossa per la fatica, unica 
traccia che ne dimostrasse la di lui ro- 
busta persona, mentre fermava il piede 
sovra una pietra che sporgera sull'orlo 
di una voragine profonda scavata dal 
lungo corso di un torrente, e oltre alla 
quale era forza ai due spiccare un salto 
Pericoloso, non essendovi altro mezzo 
per poter andare avanti. 

— Ora dovremo fare un piccolo salto 
|— diss'egli al mo compagno - ma non 

abbiate timore; il nostro bastone ci reg- 
gerà bene : ora v'insegnerò subito come 
si dove fare. 

Confisse , ciò detto, la punta ferrata 
del bastone in una spaccatura, © provò 
prima se la.rupe era solida; poi con le 
gambe unito misurò un salto vigoroso 
al di là dell'abisso, © giunse felicemente 
alla parte opposta, dove pochi minuti 
dopo se ne stava ritto e sicuro come gli 
ibeti che stenderano non lungi le Joro 
cime. 


TI secorido caiciatore avera bensi udito 


| 


la perdita d'un terzo del raccolto nella | < amici ed egli vogliono junicamente la 


mezzogiorno a fare opposizione al mi- 
nistero, ma,è questione eminentemente 
nazionale. » 

E chiude la lettera dicendo di voler 
protestare ancora una volta coatro il 
regionalismo, e di affermare che i suoi 


x RIRTAIAATA IALADATE 


gloria, la grandezza, il benessere 

moralo e materiale dell’Italia conser- 
< vandola ina © libera. > 

Di questi sentimenti dell'onorevole Ni- 
cotera nessuno ha mei dubitato. Ma è 
duopo aistinguere i sentimenti dagli in- 
teressi, e il fatto che nella Camera il 
maggior contingente dell’ opposizione è 
| somministrato dalle province meridionali 
può esser conseguenza di questi e non 
| di quelli. Siamo anzi disposti di ammettere 
che sia così. Ma se le cose sianno in 
questi termini, come può l° opposizione 
sperare aiuto efficace nelle provinco su- 
balpine? Appunto perchè i dissidi non 
sono tanto politici quanto amministrativi, 


conto della riunione tenuta in quella | riesco più difficile il comporli © stabilire 


su salde fondamenta un programma. Oli 
interessi di tutti vanno conciliati mediante 
reciproche concessioni e muovendo dal 
principio che le ragioni peculiari delle 
singole regioni debbono cedere dinanzi 
alle ragioni generali dello Stato. Questo 
è il programma che il partito moderato 
si è sempre adoperato ad eseguire nel 
campo dei fatti. 

Gli autorevoli capi dell'opposizione che 
hanno fatta udire la loro voce in questi 
giorni, proclamano lo stesso sacrosanto 
principio , e noi non possiamo che lo- 
darli. Ma se gli onorevoli Nicotera, De- 
pretis, Corte e i loro colleghi vogliono 
farsi porsuasi delle possibilità di co- 
stituire una sinistra, la qualo sia in grado 
di compilare e di eseguire un programma 
fondato sul reciproco sacrifizio degli in- 
teressi regionali, è necessario che dalle 
generalità scendano ai particolari e su 
questi s'intendano, © il sacrifizio testà 
accennato venga determinato con preci» 
sione ed accettato da tutti. di 
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poggiava con le braccia incrociate sul 
suo bastone, sembrava aspettare con 
grande curiosità il di lui salto. 

Esso pure portava il costume solito a 
indossarsi dai cacciatori nei monti 
giubba grigia con orlo e colletto verde 
@ cappello d’ugual colore, ornato dell’e- 
legante ciuffo di piume. Lo ginocchia 
vera ignude la loro bianchezza tra- 
iva il cittadino e l'uomo agiato che 
non esercitava la caccia a’ camosci trani 
che per passatempo. Infatti, la svelta © 
delicata persona del giovanotto dinotava 
chiaramente in Ini stanchezza e fatica ; 
il sudore gli gocciolava dalla fronte in 
copia e si vedeva che si reggeva in piedi 
a mala pena. Nondimeno ‘il suo porta- 
mento non aveva perduta l'innata elo- 
ganza @ si capiva che la volontà com- 
pensava in lui quanto. gli potesse men- 
care di forza. Giunto poi sull'orlo della 
voragine, il suo stupore non sembrò 
scavro da qualche spavento e nello 
sguardo che errava alternativamente da 
quella ad Ambrogio, si leggeva l'inter- 
rogazione se non vi fosse un'altra via 
© se era voramente inevitabile di passare 


peri quelle: ; | 

— Venito pure, signor. Gunter — gli 
gridò Fio — non dovete pensarci 
Sopra più lungamente ; non v' ha altra 
strada ! Formato bene il vostro bastone 


A noi pare che l'opposizione sia an- 
cora molto lontana da questo risultato. 
La riunione di Torino non è riuscita ad 
altro che alla manifestazioni platonica 
d'un voto, incaricando l'on. Depretis di 
cercare l'accordo senza neanc. indi 
cargli qual via debba seguire. L'on. Ni- 
‘cotera nella sua lettera non ha fatto 
altro che una professione di sentimenti 
unitarii © liberali ,, combattendo accuse 
che nessuno può aver avuto il pen- 
siero di muovergli seriamente. Il di. 
scorso pronunziato dall'on. Corte a Ro- 
vigo, stando al sunto che ne hanno 
dato i giornali, non serve che ad ac- 
crescere la confusione delle idee. L'ono- 
revole Corte non è stato rieletto nelle 
antiche province, ma nel Veneto. E in- 
fatti le sue idee si sono sempro scostate 
da quello dell'opposizione delle antiche 
province, sovratutto nella questiono del- 
l'armamento. | Nel discorso di Rovigo è 
rimasto fedele alle opinioni più volte 
manifestate su questo punto. L'on. Corte, 
nelle questioni militari , alle quali non 
a torto attribuisce una grande impor- 
tanza, è stato in ogni occasione più vi- 
cino el ministro della guerra che non 
al gruppo subalpino dell’ opposizione. E 
la distanza tra lui e questo gruppo ci 
pare ancora molto considerevole. 

L'on. Corte, e in generale i deputati 
dell'opposizione, non insistono guari nelle 
questioni politiche, ben sapendo ché poco 
sarebbero ascoltati. Proferiscono promet- 
tere il pareggio nella finanza. Veramente 
al pareggio ci siamo venuti accostando 
con i mezzi che la sinistra ha costante- 
mento combattuti. Essa prometto di rag- 
giungerlo più presto © più sicuramento 
con mezzi diversi. E il paese sarebbe 
ben lieto di conseguire lo scopo con mi- 
nore incomodo. Ma è appunto questo be- 
nedetto programma finanziario che si 
aspetta oggi dalla sinistra, come lo si è 

to per tanti anni in passato. Il 
dire che basta chiamare la sinistra al 
potere per aver il pareggio, equivale el 
supporre che, ai nostri tempi, si abbia 
fede nei miracoli , © basti all'onor. De- 
pretis di stender la mano sul disavanzo 
per farlo scomparire negli abissi. Se la 
sinistra vuol far cosa seria, trovi ed 
enumeri i mezzi con i quali spera di 
condurci al pareggio; le spese da elimi- 
nare dal bilancio e quelle da conservare 
i lavori da proseguire © quelli da sospen- 
dere. Per ora questo programma parti 
colareggiato è il perno della discordia, e 
@ l'onor. Depretis ha l’incarico di andar 
in traccia dell'araba fenice, vale a dire 
di proposte amministrative e finanziarie 
che siano tali da raccogliere tutti i voti 
dell'opposizione rimessa e nuovo. 

Neanche il partito liberale moderato 
è forte e compatto come vorremmo. Siamo 
giusti, però, i suoi dissidi sono meno 
profondi di quelli della sinistra, e perci 
in mezzo a tante vicendo, ha potuto ri- 
maner al potere e. all’ opposizione non 
venne fatto di vincerlo. Gli &» che, ri- 
spetto all’amministrazione e alle finanze, 
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ecco l'occasione di farne una prova! Ba- 
sta che non fissiate gli occhi nel fondo 
affinchè non vi prenda il capogiro. 

Il giovanotto rimase un istante irre- 
to; un fuggevole sguardo dato all' 
dietro lo persuase dell'impossibilità di 
fare la via percorsa ; un altro timido e 
più rapido sguardo lanciò all’abisso che 
profondissimo si spalancava a perpendi- 
colo ui suoi piedi; di fronte, stava il 
masso ampio © rivestito d'erba, e già 
da lontano si potera conoscere che di Jà 
da quello v'era un sentiero agerale © 
non pericoloso. Ricomponendosi, riprese 
in mano il bastone © assunse l’alteg- 
giamento di chi si dispone a fare un 
salto; ma di nuovo. involontariamente 
‘smarrirono nell'abisso 


brogio — ancora questo salto e poi ogni 
pericolo è superato; di qui innanzi la 
via migliora © si caccierà qualche bel 
camorcio. Lesto, spiccate il salto, signor 
Gaunter; non vi succederà nulla di male. 
Di qua sto io e vi do mano. Non ab- 


vi fosse:un'eltea strada ,.ma vide 


| fl partito e lo lievi discordie non ri 


abbiamo alcuni principii: comuni a tutto 


guardano cho questioni di second'ordine, 
mentre l'opposizione è divisa sui principii 
stessi che, venendo al governo, dovrebbe 
applicare. 


IL CENTENARIO DI O'CONNEL 
Telegrafano da Dublino, 3, al Times: 


Un grando numero di persono giungo dal- 
l'Inghilterra e dalla Scozia, spocialmento 
dal Lancashire, per assistere’ al  contenario 
di O'Connel. La Compagnia doi battelli a 
vapore aumentò il suo serrizio quotidiano. 

In una riusiono tenuta quest'oggi dal Co- 
mitato il lord mayor lesse 
guente del cardinalo Manning: 

« Londra, 28 luglio. 
Mio ctro lord mayor, 
ringrazio sinceramente por la vo- 
stra cortesia nell'invitarmi ad assistoro al 
centenario della nascita di U"Connel o vi 
piego di esternare a tutti quelli che coo- 
perano con voi il mio dispiacero per l'im- 
possibilità in cui mi trovo di assistervi. 

< So fosse stato in mio potere trovarmi 
fra voi, avrei espresso con parolo non dub- 
bio la gratitudine dei cattolici inglesi yer 
l'uomo Ja cui prudenza, fermezza, eloquenza 
@ davoziono riuscì ad ottenere l'emancipa- 
zione della Chiesa cattolica nol Regno Unito. 
Ad esso l'Irlanda deve l'essere unita e lo 
sviluppo di potore e prosperità. Sonc voo- 
chio abbastanza per ricordare la prima com- 
parsa di O'Connell nella legislatura o come 


| gno Unito divennero parto intogranto del- 

l'opinione pubblica o della legislatura dello 
Stato. Ma credo che spetti alla posterità il 
piono apprezzamento dell'opera da lui com- 
piuta in quei giorni. 

«La Chies cattolica nol nostro preso co- 
minciò a far parto della nostra vita nazio- 
otti videro il suo 
culto ed udirono la sua voco 0 comincia- 
rono a considorarla con rispetto e benero- 
lenza como una dello più potenti @ benefi- 
che influenze del nostro ordine sociale. Un 
sontatto giornaliero ed intimo coi cattolioi 
foce sparire gli antichi dissidii, ed O'Connel 
fu uno dei principali promotori di questa 
rivoluzione pacifica. 


tica risposta dei vescovi della Germania al 
vostro opportuno invito. 
« Spero che la Provvidenza divina farà 


un uomo che condurrà al ristabilimento 
della libortà di coscienza nella Chiesa. 
« Grodetemi, ecc. 
nico Envanvo Card. MaxxiNo 
« Arcivescovo di Westmizstor. 
« All'onorevolissimo 
| « lord mayor di Dublino. » 


LE CONDIZIONI DELLA SPAGNA 

Da una corrispondenza da Madrid, 29 
luglio, al Journal de Gendre, riprodu- 
ciamo le seguenti notizie : 


Le preserizioni sono all'ordine del giorno 
dall'una © dall'altra parte. Non passa giorno 


nella stessa città di 


qualche inquietudi 
Madrid, perchè ni 
carlisti nà liberali, i quali hanno avuto il 
torto di fare prosperamente i loro affari, si 
sono visti arrestati, banditi © privati dei 


noi paesi dove essi dominano, 


viso di Ambrogio e un minuto dopo; e- 
colo sospeso sopra l'abisso © giungere 
sano e salvo presso ad Ambrogio. An- 
corchè fatto con tanta esitazione, pu 
si potè riconoscere, nel modo con cui 
salto fu spiocato, il saltatore esercitato. 
Scura vacillare, ritto e gagliardo, Gun- 
ter rimase in piedi sulla rupe senza 
ver bisogno del braccio che Ambrogio 
gli stendeva. 

— Grazio — gli disse riousando e av- 
viandosi tosto sul comodo sentiero, men- 
tre Ambrogio, mortificato, lo. seguiva 
collo sguardo © soltanto dopo alcuni 
istanti gli tenne dietro. Appena fatto il 
giro della rupe egli si arrestò e accennò 
n una verde zolla che sembrava invi- 
tare molto piacevolmente al riposo : 

— Che ne dite, signor Gunter? Non 
sarebbe meglio fermarci e riposar qui 
‘un momentino È 

— Non ne ho bisogno. E poi ho sen- 
tito dire che nelle marcio lunghe val 
meglio astenersi dai piccoli riposi che 
fanno sentir più la fatica. Mi riposerò 
quando saremo giunti laggiù alla ce- 


panna. 

— Ah, così? — riprese Ambrogio a 
cui non era. sfuggito il malumore del 
‘suo compagno. — În quanto a me,non 
avevo mai sentito nulla di simile e crede 


parve, balenare ‘un sorriso ironico ail strano, a dire il vero, nelle membra; ed 


lettera se- | 


| per esso od in grazia sua i cattolici dol Re- | rita 


< Godo nell'apprendere la nobilo e pato- 


sorgero in Gormania fra il laicato cattolico | © 


senza cho si arrestino persono conosciuto | degl 
per lo loro opinioni carlisto. È ciò cagiona | 


pochi galantuomini, nò 
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fanno altrettanto colle famiglio liborali. È 
immaginare il cumulo di odii che 
lall'una © dall'altra parte va facendosi ogni 
giorno maggiore nogli animi dogli spagnuoli. 
Il fanatismo religioso non ha detto ancora 
la sua ultima parola. Si racconta che l'al- 
tro giorno, a Siviglia, uno sventurato gio- 
| vano, secondo l'uso spagnuolo, stava davanti 
| al balcono di una bellissima sivigliana © 
Î 
Î 


plava il suo ideale. Arriva una pro- 
cessione. Il nostro amanto non so avvedi 
iano in capo il suo cappello. Questa 
zione g®i costò la vita. Tre colpi di ba- 
stono gli spaccarono il cranio. 


———_————————_—_—_— 
QUESTIONI SCOLASTICHE 


On. signor Direttore 
| dell'Opinione. 
| Con decreto del 13 settembre 1874, nu- 
mero 2092, VI, gli studenti privati 
acquistarono la facoltà di prosentarai in 
‘qualunquo scuola governativa a sostenere 
gli esami di passaggio dell'una all'altra 
lasso alla fino dell'anno scolastico insieme 
i alunni della souola con eguale diritto 
premi o allo menzioni onorevoli 6 pa- 
gando la tassa presoritta per gli esami di 
ammissione. 

‘Senza discutere delle ragioni che possono 
avoro indotto a concedero agli studenti pri- 
vati questa facoltà, è utilo che vonga no- 
tato un effetto che da tal decreto può de- 
rivare, anzi che in qualche luogo è già do- 
rivato. 

Ta virtù dell'art. 10 del regolamento 22 
settembre 1850, confermato dalla circolare 
48 febbraio 4875, gl'insegnanti hanno auto- 

anzi all'apertura degli esami di fare 
il primo scrutinio sullo studio o sui costumi 
dei propri alunni, pel risultato del quale 
scrutinio gli alunni, i quali 0 sono stati ne- 
gligenti o di una condotta riprovavole, hanso 
Îl dirioto di presentarsi agli osami, 6 von- 
gono poi consigliati a presontarvisi nella 
sessione autunnale quelli i quali o per po- 
chezza d'ingegno o per qualche legittimo 
fmopedimento non prometto di sò teppo 

ine. 

Ora cho cosa può derivare, anzi siamo 
costretti a ripotero che è derivato dal primo 
di questi duo provvedimenti? Che si dia il 
caso che si presentino, como si son presen- 

mi della sestiono estiva doi 
a parer nostro, non erano in 
resontarvisi , 0 cho avrebbero 
anzi dovuto astenersone porchò compresi in 
quella condizione poco onorevole degli 
esclusi, che abbiamo accennata di sopra. 

è cho in qualche istituto gover- 
nativo d'istruzione secondaria hanno soste- 
nuto le loro provo d'esamo nella sessione 

d s ai quali dagli 
‘altro istituto govornativo, 
dove avevano atteso ai loro studi nol cor- 
rento anno scolastico, ora stato vietato nel 

di farlo. E v'è perfino chi 
ha avuto la fortuna tanto saconda da supe- 
raro felicemente tutti quegli esami, a cui 
pochi giorni prima i suoi propri insognanti 
non avevano creduto di poterlo ammettere. 
Invero tutto ciò apparirà strano non poco 
anche a quelli che sono bene addentro nelle 
coso scolastiche, perchè l'ammissione agli 
esami non si fa o almeno non sì dovrebbe 
faro alla cioca dai presidi 0 dai direttori 
atitoti. 

D'altra parte i regolamenti determinano î 
modi dell'ammissione agli esami, el'art. 57 
dol regolamento 4° settembre 1805 stabil 
100 che non possa casore ammesso agli esami 
di un Iatituto governativo chi non presenta 
la carta d'ammissione rilasciata dal proside 
© direttore del ginnasio o liceo regio o pa- 
reggiato da cui proviene. 


anco un sorsettino d’acquavite per giunta 
non farà male. 
"Trasse, così dicendo, 
schettino e lo porse a Gunter. 
— Ecco qualcosa che vi ravviva,.vi 
rallegra : spero che non vorrele rifiu- 
tare anche questo! Dovete, pure esser 


- | assuefatto a beverno perchè da voi, in 


Prussia, dice il nostro maestro, non si 
beve altra cosa, 


ELE 


ARA) 

Ma dai fatti che abblamo citato noi si 
vodo bene che qui mon si tratta di alunni 
che passano per legittimi motivi da una 
scuola governativa io pareggiata Si sa 
parimente governativa 0 pareggia! 

di giovi che abbandonano ad un tratto 
l'istituto governativo per present un 
altro governativo del pari a dare gli esami 
in wa modo assai anormale. 

Porchò delle due una: 0 questi giovani 
si presentano nel nuoro istituto como pri- 
vatisti, © vengono come tali ammessi agli 
esami di promozione, 0 vi vengono am- 
messi ancorchè sia risonoseiuta la loro. vera 
condizione di studenti pubblici. Delle quali 
coso nè l'una nè l'altra ci sembrano punto 


è regolaro la prima, anzi peggio 
che irregolare, porchè non può dichiararsi 
senza falsità manifesta privatista quello stu- 
dente cho ha frequentato, come negli esempi 
da noi allegati, per l'iutiero anno scolastico 
pubblica scuola. Non è regolare la seconda, 
peroliò è oridente che l'articolo sesto del 
docreto 43 settembre 1874 parla di studenti 
non di pubblici. Noi non vogliamo 
più i fatti, benchè sa- 

to il mostrare quanto pos- 

tatts contrarie 


L'esolusione dazii esami, deliberata per 
motivi di negligenza o di cattiva condotta 
nello scolare, è una punizione gravissima, 


gli cifatti i più salutari, © ben foco l'ono- 
revole ministro a richiamare in vigore 
l'applicazione colla sua circolare dei 18 
febbraio. Ma so sì giovani che si resero 
meritovoli di un talo castigo si apre l'adito 
berarseno coll'ammetterli in un altro 
istituto per una colpevole negligenza o in- 
dulgenza di chi ha il dovere di eseguire 
scrupolosamente le disposizioni del governo, 
tro che salutari di 
un provvedimento ch'è rivolto a combattere 
la negligenza © l'indisciplin 
Uttenuto indebitamento il passaggio, caso 
che si è già avverato , e non è egli possi» 
uesti giovani sì riproseatino al- 
ituto da essi abbandonato 0 chiedano 
emissiona alla mano ri- 
esida dell'istituto, ove furono 
amznessi agli esami, di essere iscritti nella 
classo a cui vennero promossi ?. Auzi, non 
è egli possibilo, sa si rinnovano di questi 
fatti, che d'ora innauzi tutti quei giovani 
che saranno esolusi dagli esami nel primo 
scrutinio, o cha tomeranno di noa esservi 
ammessi, vadano a farli in un altro 
er poi tornarsena gloriosi @ trionfa 


tti questi son casi possibili, 
possbilissimi, con quanto vantaggio di quei 
priucipii d'ordine. e di rispetto all'autorità 
che debbono essere inculcati nell'animo della 
gioventu tutti lo vedi da qual- 
cuno che in fin dei conti se uno 
è stato giustsmonte essluso dagli esami, non 
potrà ottenero il passaggio dovunque si pre- 
ma l'obbieziono cado da sò quando 
che i criteri per giudicare un 
versi , che i migliori giudici 
degli scuolari sono coloro che li hanno 
istruiti, che in alcuni ginnasio licei per ca- 
gioni, che gui zon impe 
usa vorso glì alum 


na hanno più di bisogno, 
0 il sontimento dei proprii doveri , 0 che 
finalmente coll' esclusione dagli essmi non 
vengono colpiti solo gli alunni che von 
hanno atteso allo studio colla dovuta dili- 
genza, ma anche quelli che hanno tenuto 
una condotta riprovevole , di che gli inse- 
guanti che non ne furono gli educatori 
non possono portare giudizio alcuno. 

Notati i fatti © dedotte le loro logittim: 
consoguenze, non ci rimano cha d'invooare 
dalla ssggezza del gorai vedi 
monto che valga a impedire la riaso 


rticolo 40 del regolsmento 
>, confermato dalla 


fetti ancora più gr 
Îli che varturtano il sanso morale dulla 

gioventi, 

Un professore liceale. 


uolaro | 


i- | giorni si è dissusso cd approvato 


quali sono sempre | 


Leggiamo nella Gazsetta ticinese dol 5: 
Il progresso nella. passata settimana: al 
tunnel del Gottardo fu, dalla parto di 
schenen di metri 25 50, dalla 
rolo di metri 2540. Ti 


ALLE SOCIETÀ DI MUTO: SOCCORSO 


La Rivista della Beneficenza Pubblica 
degli Istituti di Previdenza, pubblica 
l'elenco delle Società operaio di mutuo s00- 
corso cho furono premiato nel Concorso a- 
perto con avviso 20 dicombro p. p. della 
Commissione centralo di bonerlconza di Mi- 
lano. Lo concorrenti farono 0, le distinzioni 
assegnato furono le seguenti 

4. L. 500 all'Associazione dolle operaie di 
Milano o sobborghi — 2. L. 500 alla So- 
cietà fra le classi artigiane. di Savignano 
di Rorzagna — 3. L. 500 alla Società ope- 
tria di Valeggio sul Minoio. 


La medaglia d'oro 

1. Alla Società fra artisti ed operaì di 
Bergamo — 2. Alla Società di mutuo soo- 
corso di Corinaldo — 3. Alia Sociotà fra 
gli operai di Cortona — 4. Alla Società fra 
gli operai di Imola — 5. All'Associazione 
fra gli operai di Lecco e mandamento — 
l'Associazione goneralo degli operai di 
jo — 7. Alla Società fra gli oporai di 
Soncino è suo mandamento. 

La medaglia 'argento 

1. Alla Società di mutuo aoocorso ed istru- 
zione fra gli operai di Andorno — 
| Società degli oporai di Bardi — 

Società della operaio di Bergamo __ 4. Alla 
| Sociotà dei commessi di “.smmercio di Bo» 
| logna — 5. Alla Società dei muratori ed 
| artieri uniti di sologna = 6. Al Gircolo 

popolare 1 Brescia — 7. Alla Società do- 
| gli uberai di Casalpusterlengo — 8. Alla 

Società fra gli operai di Castel del Piano 


| £. Alla Sociotà degli operai di Chiari | 


— 40. Alla Società degli operai di Collo 
| di Val d'Elsa — il. All’Associaziono delle 
| operaio di Cremona — 12. Alla ietà de- 
{gli operi di 

| All'Tstitato di mutuo soccorso maschile 

Jesi — 14. All'Associazione fra gli opera 
di Lugo — 45. Alla Società fra lo operai 

di Lugo — 46. Alla Sociotà fra artigiani 
ed operai di Matelica — 17. Alla Società 


feldola — 


cietà degli operai di 
Monzambano — 


ssociaziono fra gli 


Sanquirioo 
degli oper L Alla 
di mutuo soccorso operaia di S 
tà fra operai, artieri 0 fao- 
odocca in Venezia — 25, Alla 
i ed operai di Viadana 
27. Alla Società degli artieri, operai e 
agricoltori di Voghera. 
Verrà pubblicata in seguito la relazione 
nella Rivista © distribuita allo (6 Soci 
concorrenti 
Le Soci 
0 d'argento, ch 
avranno la consegna fra un mese. 


\remiate con. medaglie d’oro 


| 


scordato dal xovarno al 
biararo so intendo accettaro 


la 
| 


gestione dî tal cespito. Lo crederentet Fino 


raziono ed è convocato pi 
domani, proprio alla vigilia. Nog 


a Roma upa Commissione per irattaro 
| con l'on. mivisiro delle finanze; ma quasi 
| tutti cotoro destinati a farne parte, si sono 
| riflutati, e cosi il tempo è scorso, è fiuo ad 
non si sa quale pottà essre 
ione che si adottirà do- 

| mani. La Giunta stezsa è sciam 
| rebbe cedere pur 
| l'amo no del dazio di cun 
ropugna cho si accetti 
puramento © semplicemente, per ora, Ja pro- 
| posta di aumento, salvo in seguito ad esa- 


brogio, il quale però, senza sgomentarsi, 
rispose : 


non c'ero io stesso con voi, sig. 


incantevole. Era una valle tranquilla e 
ridente che pareva nascosa colà a bella 
| posta e circondata dai monti come da 


ora si stanno coniando, ne | 


Gunter? Un bel divertimento sarebbe | mura che dovessero servire a custodire 
davvero quello di tentare entrambi di | alla felicità un luogo sicuro oe Ja si 
romperci il collo! Perciò vi prego di | potesse rifugiare senza che nulla dal: di 
credere che la mia vità ha per l'appunto | fuori penetrasso a scacciarla o turbarla. 
tauto valore per me come per voi la vos-| La capanna laggiù in mezzo al verde, 
tra. Wha un’altra via, gli è vero, mal'ho | colle greggie che, vedute da quell'altezza 
smarrita tra quelle rapi e non ho po- | sembravano trastulli da. bimbi, offriva 
tuto ritrovarla perchè sulle prime mi | UN quadro di un’ attrattiva particolare e 
sembra uguale all'altra. Ma adesso poi | © il belato di quelle, misto al tintinnio 
il #iffovo bea Reco laggiù la | dello: campanelle che portavano a collo, 
cima principaîe, e se non ci riesce ora | Tisuonava in modo sì particolare in 
di colpire qualche camoscio, ciò vor-| Pari tempo melodico che inebbriava l'o- 
rebbe dire che il diavolo ci ha' messo | "occhio ‘come l'occhio era affascinato 
la coda. Sarà bene che frattanto si ten- | ‘alla magica veduta. _—. 
ganè in ordinei nostri fucili... Potreste | 5 (0 upendo ! meraviglioso | —. escla- 
E nic potreste | mò Gunter — Unico davvero ! Una tal 
în questo tempo farvi un po'innanzi dal- | atalavini AT 
tra parte 'e dare un'occhiata nella | "*luta compan: ai da 
valle, a quella casettina che appartione | nn rela al 
al podere di Funchenhauser. Forse che | pros vee idillio A cul ian (oral 
la veduta vi piacerà © v'indurrà a_ri-: segiangere. Ai 
pom o | _— Si, si — disse Ambrogio che 
Dando retta a tali parole, Gunter si | frattanto avvicinato. — Non c‘ 
affacciò infatti all'altro orlo del burrone | ma, quanto al non esservi cho. aggitne 
CR E i rise e na tei contormart. i telo 
stuggi stupore. Il abbisogna di riparazione e alla stalla, se 
monte, che cadeva a picco anco da qpel | non ci si fa qualche cosa, la neve che 
lato, i ‘avea pira un SI di u-|cadrà nell'inverno la butterà giù addi- 
gualo altezza’ è rigidità; e nello spazio | ritura. 
‘assai ampio lasciato tra i due stendevasi | Sulle labbra di Ganter comparve un 


matitava dil'essoro 
ento @ 

È possibile quindi che ‘quel gruppo di 
consiglieri a cui è sempre. parso abe il de- 
Asit municipale dovesso e potesse colmarai 
solo con l'ottanero dal governo una dimi- 
nuzione del catione che ad esso si paga dal 
dazio di consumo, non voterà certo per. il 
nuovo aumento, © quindi so a questo gruppo 
si uniranno coloro che all'annunsio del ore- 
sciuto canone, proposero una dimissione in 
massa, facilmente vedremo adottata la pro- 
posta di cedero al governo la riscossione 
del dazio di consumo, unico despito the ha 
salvato nei giorni di aquallore v di miseria 
il nostro Municipio, e vhe lo ha posto in 
grado dì mantenere î suoi impegni. 

Domonica si riunirà Ja Deputazione pid- 
vineiale in tornata pubblica pot proclamare 
l'esito delle ultime elezioni. Corrono al pro 
posito vooi divurse: chi dico che Ja Depu- 
tazione nanullorà Je elezioni; chi dico che 
lo approvorà senz'altro. Questa seconda vor- 
sione è la più credibilo, giacchè le poche 
protesto presontato sono senza sugo, © la De- 
Putazione non potrebbe avcoglierio senza un 
manifesto atto di partigianoria. 

Con lo ultime elezioni i moderati hanno 
acquistato un po' di terreno zeì Consiglio 
provinciale. Seo sompro in minoranza è 
Vero, TA so si unissoro o prendessero parte 
7ia attiva 0 vivace ai lavori dol Consiglio, 
potrebbero rendere più imparziale l'ammi 
nistrazione, ed aprir gli occhi dei contri- 
Buenti sull'inutilità di parecchio speso che 


ina ne sale dell'Aasociazi 
i consiglieri provinciali che non fanno pari 
della maggioranza del Consiglio, tra i quali 
noto dei nuovi eletti, il cav. Arabia ed i 
| gnor Pizzuti. 
Domani, a Portici, i riunirà per la prima 
| volta la Commissiono giudicatrice del con- 
corso agrario regionale, por stabilire il modo 
di condurre a termine i suoi lavori. Già 
| negli edifizi destinati alla Mostra si vi 
disponendo i prodotti , ed ogni giorno 
arrivano. Ila rocato molta meraviglia che 
fino ad oggi dalla provincia di Avellino 
non sia stato spedito nè una bottiglia di 
vio, nà altro prodotto. È da speraro che 
ritardo sia compensato dall'invio di molti 
prodotti , altrimenti sarebbe una gran vor- 
gogna so una provincia come quella non 
| fosso rappresentata. La Deputazione provin- 
ciale, il Comizio agrario, le autorità gover= 
nativa si diano un po' di moto per risvi 
gliaro quell'omulazione, di cui diedero così 
bella prova lo provincie pugilesi all'Espo- 
siziono di Vienua. 
La banda Francolino soorazza ancora tra 
i monti ed i boschi di Marsico e di Lago- 
negro, ed ora ssonfina nel territorio della 
Basilicata , ora si rifugia in quello della 
provincia di Salorno. I monti aspri, i fol- 
lissimi boschi, la facilità con cui in questi 
ultimi tempi di raccolta ha potuto procu- 
i uno messa al sicuro 


la banda, la qualo, quantuniuo composta di 
| sole sei persone, la commesso ben nove ri- 


mozzando un orecchio. Quattro della banda 
sono gli avanzi dell'antica banda Cappno- 
i ni sono ultimamente aggro- 


, 0 cedero al govorno la | 


alcuni cittadini, © speciolmento wi 
campestro por nomo Pasquale Ci 
| nale, hanno reso un vero servizio, arrestando 
i, autoro di 48 grassa- 
e contro al quale arano 
ci mandoti di cattura 
© deli nicipi un promio di 
lira mille per la sia cattura. Tnsiomo n 
i è arrestato pura un altro brigante, di co- 
| gnomo Marselio. 
ll giorno 20 correato presso la sostra 
Corto ordinaria di Assisa si trattorà la causa 
a carico di un 
ueciso il signor IMind, ingleso. Di quest'as- 
sassinio vi ho già trasmesso i particolari. 
nuova commedia di A. T'relli, 1 De- 


| zioni 
stati 


«| 


— Ta non mi hai capito beno ; io vo- 
levo dire che quella capanna laggiù ata 
come se fosse dipinta v come si vedono 
descritte ne' libri. 

— In quanto a libri un nostro pari 
non ne sa nulla — rispose Aribrogio 
con dispetto © tetro in viso. — Un con- 
tadino non ha il tempo di occuparsene. 

— Perchè no? — replicò l’altro, se- 
dendo sull'orlo della rupe ‘e traendo un 
libro di tasca. — Io ho molti libri @ 
leggo molto, eppure sono anch'io mn 
contadino. 

— Volete prendervi gioco di me nuo- 

vamente ? Proprio rodesto aspetto hanno 
i contadini e manine così bianche e de- 
licate come le vostre. 
Oh! non le ho mica sempre così 
— riprese l’altro ridendo. — È già un 
pezzo “Pr non eseguisco più de' lavori 
gros'olani, ma esercitato mi sono già 
tutti. Devo assumere la direzione 
beni di mia madre e perciò ho studibto 
tre anni l'economia rarale per. diventar 
contadino in capo. 

‘Ambrogio rise ancor più amaramente 
e rabbiosamente di prima, rispondendo: 

— Da noi non si usa far-ciò. La no- 
stra scuola è la stalla ed il campo. 

— Ne convengo — riprese Gunter che 
aveva frattanto aperto il libro, levato di 
tasca una matita e principiato a dise-| 


un magnifico tappeto verde fra cui du- | sorriso (FA jon potò reprimere tanto 

SEI ed azzuri, | che Amb [0 10 0) a act eb 
campo e tra | artossisse di nuovo), mentre 

i a cisetin indicati avera ua aeptto | sponde ; 


gnare con rapidi sicuri tocchi ]a'valle 


© | che gli stava ni piodi: — no cotvengo 


visi, sarà rappresentata domani sera ai Fio- 
rontiti. 


formerà da Salerno l'on. Gerra, 

‘che vi s'è reosttò per deporre in'una causa 

‘he si sta discutendo presso quella Corte 
d'Assise. 

È aspettato da Roma l'onorevole ministito 


.) Vementa, 0 agosto. — Îl mal animo 

CS 9a da lunga fe tra la Deputazione 
provinciale 0 il Consiglio comunale ha pro- 
dotto finalmente uno sooppio a proposito di 
una queetiono di dui vi troni altra volta 
itola, il modo cio di finiboriare il pre 

ito dol 4868. Come io vi dissi, Giunta o 
Consiglio furono sempre d'accordo nol voler 
rispottaro i patti e pagare lo rato in argento 
in onta alla facoltà sohcessa dalla logge di 
bagafo in carta ; Ja Deputazione provinciale 
invoco sostenne portinacemente che il co- 
mune dovesse approfitiara di flielia Mchità 
© pagare in Sella legata E inutile tornare 
fidetso a discutere l'arsomento sul quale o- 
sposi già opinioni conformi a quello che re- 
golarono la condotta del Municipio. Oggi la 
questione di mistima, in cui è Jocito avero 
divorsì pareri, fu messa in ombra da una 
agradevolissima questione di forma. La De- 
putazionè protinolale respinse l'ultima de 
liberazione del Consiglio con una nota 
aggressiva, violenta e piena di personalità, 
che il Consiglio stesso non poteva a meno 
di risentirseno a di rilevare l'offesa. Così, 
nella seduta del 2, dopo che la nota venne 
lotta dal sindaco, il cavaliero Diona, pren- 
dendo le mosse da alcune allusioni della Do- 
putazione al suo indirizzo, pronunziò uno 
splendido discorso , in cui rivendicò la di 
gnità dell’ Amministrazione comunale © 
Consiglio, disconosciuta in tal modo dal 
torità tutoria, ed un altro egregio consi- 
gliere, il Franceschi, propose un ordine del 
giorno, con cui s’invitava il sindaco a re- 
atituire la nota al prefetto, ritenendo! 
quanto alla formi 
Quest'ordino dl giorno non ebbe 
contrario; solo tre consigliori si astennoro 
fra questi, per un eccesso di dolicatezza, 
il Diena, che credette d'essore interessato 
personalmente nella questione. 

Resta da vedersi se la Deputazione, pur 
tenendo ferme lo sne conclusioni, vorrà e- 
sporle ora in un linguaggio più conveniente, 

ginocando di dispetti, essa vorrà ri: 
cararo la dose. Certo premerebbo di rista- 


meno ostili, 0 qui gioverabbe l'opora modo- 
ratrica del profetto. Nè vi dissimulo che 
alcuni fanno un appunto al commend. Mayr 
doll'aver consontito, ogli presidonto della 
Deputazione, a trasmettoro al Municipio un 
atto di cui notoriamente biasimava le intem- 
egli atimò oppor- 
tro riguardo in 
ossequio alla maggioranza del corpo da lui 
presieduto, ormai che il conflitto è impe- 
sua ingeronza conoiliativa potrebbe 
risparmiare guai maggiori. Nè al senno ed 
patriotismo del comm. Mayr parrà soverchi 
questa fatica. 
Gli attriti continui fra Doputaziono 6 
Comuno rivelano un vizio non lieve della 


tima relativamento ai comuni piccoli , ma 
ghe, applicata allo grandi città, devo finire 
col ercare un doplorabile antagonismo , es- 
sendo molto difficile di persuadore sessanta 
od ottanta persone, le quali reputano, ron 
sompro a torto, di ‘essoro il flora dol press, 
capo dinanzi alla volontà di 
quattro o cinquo individui che non sogliono 
essoro da più di loro Del rimanento, gli 
‘uomini possono , nell’applicazione , corr 
gore i difetti dello leggi, e, se la nostra 
Deputaziono avessa avuto un po' di tatto, 
questo nuovo pattogolezzo non sarebbu sorto. 


Appunto perchè l'autorità tutoria è uggiosa | 


in sè, bisogna usar discrezione nell’eseroi- 
tarla e saper 
, specialmente quando questi tute! 
sono i rappresentanti di un grando c:mune. 
In caso diverso, nessuna persona soll:c 
del proprio d 
che municipali ed ogni seria amerini»tr. 
Ziono diverrà impossibile. È un fatto cho 
gli onorevoli uomini i quali compongono 
la Deputazione provineialo di Venezia ron 
sì sono mai resi ragions di questo stato di 
cose, non hanno mai mostrato di possedere 
uella virtu essenzialmente ingleso che con- 
to nel mitigaro col serno pratico ciò'che 
vi è di eccessivo nella lottera della leggi 


essor sempre tale. Anche voi giungereto 
a capire ed intendere che il medesimo 
fine si può ottenere ancho con altri mezzi 
© più facilmente. 

— Oh state zitto! — lo interruppe 
Ambrogio in collera — Che siato più 
avvedoto di noialtri, poveri contadir: di 
Baviera, Jo sappiamo da un pezzo; ma 
non per cotesto dovete presumere di sa- 
pere ogni cosa meglio di noi. Qui da noi 
il contadino è stato il padrone del suo 
campo e da tempo immemorabile l’agri- 
coltura è stata il nostro vanto. Da voi 
bensî la cosa andrà altrimenti. Voi non 
avete che sabbia, ma” pel nostro terreno 
non v'ha di bisogno-di tutte levarti che 
stanno nei-vostri libri perchè ‘esso dia 
buoni fratti. 

Gunter non rispose, anzi pareva che, 
tutto assorto nel suo disegno, non avesse 
‘posto mente allo scoppio di collera del 
contadino. Successe un silenzio di alcuni 
imanti, durante. il quale si distinse il 
fiowo grido di un ayoltoio che spiegava 
l’'ali sopra le rupi; eil fremito del vento 
di orente che scoteva nella valle le cimo 
degli abeti portò loro distintamente il 
canto di uma voce femminile. 

Un movimento di gioia animò.il viso 
del giovarie, che esclamò : 

— Ghe è ciò? non è un canto?.., E 
mi sembra. 

— È un canto si che vien di laggiù 
dal podere. Vedete laggiù sull'usciv. la 


che tale sarà ora il vostro sistema, ma 
‘ciò non vuol dire che sarà nò debba 


che siede davanti alla capanna? 
È lei che canta. & 


ad altro. 
sol'il'imo Venti 
Deputazione pròvintitte, il 
Pelazione del’ eîv. Ricco, approt 
fimità la nuova convénzione circa al dazio: 
consumo, portante da lire 4,100,000 a lire 
4,400,000 il Simons da al governo. 
Così In dedita del 2 fa una spocio di be- 
neficlata di due consiglieri che gli elettori 
vaneflani, nalla loro sapienza, hanno voluto 
etoludiéro dal’oomune, il Diena ed il Ricco. 
Ora il vecchio Consiglio è agli sgocoioli e 
coi primi di sottembro vedremo all'opera i 
suocossori. Si dovrà certo riconossere ché 
là Giunta attuale, astenendosi da dimissioni 
proolpitate o da ogni altro atte di dispetto, 
foco guanto era in lei per agevolato Ja 


qual lorno ‘la mostra clttà non è 
più deturpata dall'infinito nutiefo di acest- 
toni che formavano per lo addietro lo sgana 
dl doi forest Questa bruttuta fa tolta 

jai Hicovero di mendicità, apettosi dell'a= 
gosto, 0 dallo severo disposizioni contro la 
questua, rimesse in vigore appunto în 
fatta occasione. Con l'aria che spira, anche 
di ciò fu mossa adotita alla Giunta: Di 
mine! Volersi opporre alla libertà dell'ao- 
vattonaggio, voler privare la città di quella 
loda, parassita abo Ja Chiesa 


Il tempo pessimo soiupa la nostra sta- 
giono balnenria , cho sarobbo stata brillan- 
ima. Domenica, tra uno seroscio di piog* 
gia © l'altro, chbe luogo Ja tradizionale 
regata, o corsa di barche, destinata questa 
volta a sooncertare lo provisioni e i eriterii 
del nostro popolino. fnfatti, da an 
il vincitore del primo premio 
ogni gara certo Zatta, a proposito del qu 
i barcaiuoli dicevano: Un solo Dio, un solo 
Papa, un solo Zatta. Non si dubitava 
quindi che anche domenica la fortuna do- 
vessa esser propizia a questo eroo del remo; 
ma invece un nuoro campione, certo Ma 
dalona, di Murano, Jo lesciò indietro di 
lo Zatta non ebbe che il secondo 
premio. Poichò il fortunato rivale è dl 
Murano , la mortificazione dei gondolieri 
veneziani è grandissima. Senonchè lo Zaita 
non si dà per vinto e con un av* iso a stampa 
affiso alle cantonato sfida il Maddalona ad 
che consisterebbe nel lun= 
ghimimo tragitto da S. Nicolò del Lido a 
Fusina © viceversa. Il Maddalena rispondo 
lo stesso mezzo dell'avviso a 
dicendo che non può ro una sfida 
fatta senza le regole, ma che non si rifi 
| torà di battersi quando In sfida stosa gli 
| venga mandata nelle debito forme e lo con- 
| dizioni della lotta siano pattuite tra i 
drinì delle duo parti. Dov'è andata a cso- 
ciarai la cavalieria errante ! 
La Fenice è aperta da più soro con suf- 
to concorso. Gli onori del trionfo 
| spettano alla Albani ch'è una Sonnambula 
| insuperabile. 


| 


‘NOTIZIE ESTERE 


fici 


GERMANIA 
| (Corrispondenza particolare dell'Ovixi 


(E) Berlino, 3 agosto. — È aspettato 
qui di giorno in giorno l'ambasciaturo te- 
| desco a Roma. Il signor di Keudell prose- 
guirà subito il viaggio per Varzin, ove fu 
| chiamato dal principo di Bismarek. In pari 
| tampo vi giungerà pure l'ambasciatore alla 
| Gorto di Londra, conte Monster, il que 
| obbo un ugual invito dal cancelliere. Dalla 
| capitato si è trasportato il contro della po- 
litiea europea nsì romilaggio di Varzi 

Ambasciatori, generali e corrieri sembra 
| ehe si diano il cambio. 

Con molta sorpresa venno notata la vi- 
| sita fatta al castollo di Bismarok dal feld- 
maresciallo Manteulfel, noto, roa so so a 
toto ol a rigiono, como uno dei più ze- 
lanti avversari del cancelliere. Il mare 
! soiallo è creduto uso d<i possibili suoces- 
sori di Binmarck, ben s'intende nel solo osso 
cha nello pil alto sfero il liberalismo del 
cano iliero dove:so s.mbraro troppo lib 
rale. 

Quen'anno l'anims del gabinetto di Bis 
marek, il consig iers Lotario von Bucher, 
{ non.Jo ha seguito alla villa. I giornali 
nunziano che anche l'autore dei celobri. pro- 
olami ha lasciato per alcuno sottimano il 
palazzo sul Wilhelmstrasse, ove alacremente 
ti lavora por unirlo al giù pi 
wilì 


i) 


— Facendosi, ciò detto, fino all'orlo, 
si lord il cappello ‘e. ‘lo agitò nell'aria 
mandando in pari tempo un lungo grido 
di saluto. 

— Tosto la cantatrice ristette è guardò 
vivamente in su; poi sollevò ‘anch'ossa 
in alto il proprio cappello @ fece risuo- 
nare, risalutando, un gridò sì chiaro e 
melodico come lai voce metallica di una 
campana, attenvata dalla distanza. 

Gunter balzò in piedi erichiuse il suo 
libro di abbozzi. 

— È la Tonia; la riconosco illa voce. 
‘Affrettiamoci a recarsi da leî ; qual è la 
via più brove? 

— Oh, oh! — disse Ambrogio misa- 
rando con isguardo obliquo il suo com- 

sno: — siffattamente v'è dunque rimasta 
impressa la di lei voce da riconoscerla 
dopo tanto tempo? È la Tonia, sì 
gnore, ma tanto presto non ci s'arri- 
verà da loi. Abbiamo tuttora da fare un 
ampio girò attraverso al bosco © ci sa- 
ranno sempre un paio d'ore. 

— Th! Ma vi sarà qualche altra strada 
più breyo? — esclamò Gunter. di mal 
voglia. 

— Vo n'è, «i, prendendo direttamente 
giù per il monte, ma è poco migliore di 
quella che s'è fatto dianzi, e poi, signor 
Gunter, non c'è tanta fretto. Voi 
menticate del tutto i camosci... | 
Questo no — disse. Gunter sfor-, 
zandosi di, mostrarsi; di muovo, dei, tutto 
incgrante; + ma siccome ;. sbagliando, 


innumerevoli opere d'arte, la podarosa, la 
gigantesca figura del ferreo unifioatoro della 
Germania 


11 princips di Bismarck abiterà il palazzo 
del cognato d'un re prussiano. 

Dove un tempo i fervorini dei cattolicis- 
simi Radziwill, cattolicissimi quantunque 
parenti strottissimi della Casa imperiale, 
riempirono lo maestose vi 

fnnanzi l'eco di quella voce che arditamente 
amalta il Vaticano. Vicondo umano! 

Gli avvonimenti dell'Erzegovina hanno 
disterbato gii ori cho Aristarchi Bey hea- 
tamentà Kodeva sui sponde del Reno 
nello vioinanzo dl Biaberioh, L'ambasciatoro 
fto é atteso anch'egli alla capitalo, ma 
questa volta forse inaepettatamento. Varemo 
30 anche la sua gita si protrarrà sino è 
Varzi: 

YI ricorderete che poco tempo fa tutto 
lo istanzo o { reclami dei nogozianti di ca- 
valli rimasoro infruttuoei quando chiesero 
l'abolizione del divieto d'esportaziono doi 
cavalli, emanato nei momenti in eui lo voci 
a! guerra focero il giro del mondo. 
grido l'interposizione del ministro dell'a 
gricoltura, la cancelleria dell'impero rimase 
ferma nollo suo risoluzioni. Ciò che ai ne- 
gozianti tedeschi fa negato, ora si aocorda 
ai buoni uffici della legaziono italiana. Il 
colonnello Bagnaseo, venuto in Germania 
por acquistare dei cavalli per l'armata ‘i 
liana, ebbe in questi giorni l'autorizzazione 
per l'esportazione. 

Le lagnanzo dei giornali italiani riguardo 
all'essouzione del nuovo trattato postale, 
trovano ora eco anche nei giornali tede- 

gi , quantunquo per la 
tariffa nuova non abbiano sofferto a'cun au- 
mento di spesa, censurano il si con 
cui si fa l'invio dei periodici dalla Ger- 
mania in Italia © vicereria. 

Anoh' essi avemmo sparato che 
abbandonato il modo irragionerole che da 
qualche anno regola lo scambio intarnazio- 

dolle stampo fra i due paesi. 

Gredono dannosissimo il monopolio sc- 
cordato ad una ditta libraria italiana la 
quale non può fanzionaro con quella sapi- 
dità che spiogherebbe la Posta, ovo in tutti 
i suoi uffici potesso accettaro gli aibuona- 
menti. Criticano il gravo errore commino 
quendo s'impose alla ditta libraria di va- 
lorsi d'un uffisio tedesco. intermediari 
vece d'autorizzaria al!e commissioni dirette. 
Risulta dai confronti pubblicati che i gior- 
nali italiani superano in Germania 
lunga il costo dei giornali amoricani cor 
pure che analoghe dimostratsi le condizioni 
della stempa tedesca che parto per l'Italia. 
‘Sì deplora quindi il doppio gaio d'an'enor- 
mo perditempo ed un estremo incarimento 
in confronto cogli altri paesi. La stamp: 
d'opinione che l'invio dei giornali todesci 
ia Italia © viceversa debba di nuovo farsi 
a viconda fra lo Posto dei due paesi, rifor- 
mando le condizioni nel senso liberale del 
nuovo trattato di Berna. Sarobbe utile che 
i reclami dei giornali tedesahi Lrovassero 
un valido appoggio nella stampa italiana 
onde più presto consegulre una riforma ri- 
chiesta imperiosamento dallo stato anormale 
in cui si trova la reciproca esporta: 


dei giornali. 
Jori avvenne a Francoforte ciò che si 


Frankfurter Zeitung, Stero; Sewigh o Curti. 
La pubblicazione del giornalo. non. saffrirà 
perciò alcuna interruzione. IL noto pubbli 
dista Guido Weiss di qui è già partito per 


tuttora a piode libero. 
Il Consiglio comunale di Colonia si 
chiarato contrario a fisteggiare atabilmento 


tedesca yer'ogoi. avvenire. 
addotti dagli oratori mi fano savi è 
moderati. Dissoro che l'anniversario d'uta 
sanguinosa battaglia non dovrebbo essere 
mai il motivo, di una festa nazionale  per- 
petua e ufficiale. Una commemorazione sil- 
fatta includerebio un'umiliaziono ed una 


—_ eeeID»! 


strada, s'è fatto tardi, temo che nov 
remo! più a tempospen la caocia, Sai bene 
chevanélie mia madre e mia sorella de- 
vono passar la giornata d'oggi al podere; 
potranno tardar poco e perciò dobbiamo 
tarci se non vogliamo giunger tropp0 


— Ohenon/e' è pericolo; non ci sa- 
ranno prima di mezzogiorno. 

— È aì lunga @ faticosa dunque la 
strada? Tn tal caso la nia povera sorella 
dovrà patir molto. 

— La signorina Alvina? — interuppe 
Ambrogio vivamente. — Per essa hu giù 
provveduto. Le ho preparato la bruna 
cavallina, la Lisetta che è un agnello di 
mansuetudine, e ha un andare che è una 
dolizia. Ci ho accomodto per bene una 
sella con'una coperia.in guisa che la ci 
possa. sedere comodamente. Il ragazzo 
terrà il cavallo per:le briglie ed essa ci 
arriverà senza accorgersene. 

Udendo ali parole, Guater guardò 
‘Ambrogio, sorridendo e poi gli stese la 
mano: 

—:Benchò tu sia un ragazzo ostinato 
per, volere,.che ogni cosa, vada a tuo 
modo; e mi.abbia fatto ;abagliar.la strada, 
pure non posso. serbarti. rancore quando 
veggo.il.tuo; buon. cuore, e.le premure 
che hai ‘per la mia, povera sorella am- 
|Ìmalata.; Gli .è;.davvero, un, peccato cho 


oil. due ;si.dabba, quistionare ogniqual- 
volta ci ritroviamo insieme. 
(Continua) 
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provoogzione costante del vinti, che ungierna 
* potrebbéro ridiventaro amici. Sì riconobbe 
che una festa annua nazionale posa cere 
Giovevale ; taluni proposero che a tal uopo 
si scegliesso il giorno dell'elezione di Gu- 
glielmo I alla dignità imperiale, proposta 
che mi sembra molto adatta. Nulla però fu 
deciso, perchè predominò l'opinione che lo 
festo nazionali non debbono esser mai co- 
ma sorgere spontanee nelle popo- | 
lezioni. Dopo ciò il Consiglio. ricusò con 
grande maggioranza di prendere l'iniziativa 
per festeggiare la vittoria di Stdao, dichi 
randosi. però pronto a soccorrere la festi- 
vità dol popolo se mai spontaneamente no | 
dovessero avor luogo, 


Il Monitore dell'Impero del 4 smentisce 
tutta lo voci riforito dai giornali relativa= 
mente ad un prossimo cambiamento nel per 
sonale diplomatico all'estaro. | 

— A Stoccarda, malgrado il tempo pio- 
voto, lo festo ai tiratori dello vario provinos 
germaniche ed austriaci continui Uro 
Carlo assiatorà al tiro principale, cho amà 
luogo il giorno 7. 

— L'imperatore Gugli mo inviò da 
stein mille fiorini per inondati di Buda. 


FRANCIA 

Il Pays smentisco la notizia data dal- 
l'Echo Usiversel 6 da noi riprodotta , so- | 
condo la quale il principe imperiale pre- 
parerobbo un manifesto alla Franoia in 
forma di lettera al sig. Duray. 

— La Libertt aonuoria che ll principo 
Luigi Napoleone ha fatto visita alla regina 
d'Inghilterra, a Osborne. 


SPAGNA 


Don Carlos ha soppremo il regio ere- 
quatur por Jo Bolle, Brovi ed altri docu- 


I 


trool e Je colline 
na strada praticabile sino a 
AUMENTA 
I giornali austriaci hanno per dispaccio 
da Bucharest, 4: 
< Il prustilo municipale della città di Bu- 


charest, di 8 milioni, vease sottoscritto più 
di cinque volte. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 agonto con- 
fieno 5 
4. Decreto 15 luglio che approva il ro- 
golamento della regia caloografia di Roma. 
2. R. decreto 15 luglio che approva il 
ruolo degli impiegati della regia calcografia 
di Roma. 
3. R. dooreto 45 luglio ‘che aggiunge un 
lo della calcografia di 


dove viha 
More: 


4. Disposizioni nol personale. dell'am 
nistraziono dol Demanio e dello Tasse o nol 
porsonalo giudiziario. 


CRONACA DI ROMA! 


Se da ognl casa in sostritziono fosero | 


avrelbo a dubitaro se resierebbera 
Roma oporai per cowpire le molto fabbri 
che Incominoi 


spiegate In\oériò modo quelle cosi frequenti. 


menti emananti dall'autorità dol Santo Padre. 
— L'Agenzia carlista pubblica i seguenti } 
dispacoi : 


tro vittorio di 
fin) ® di Villareal (Alava) | 
ioni | 
nostri generali Carasa © Vul- 
luorca. Protetti dalle trincee , i nostri vo- | 
lontari inflissoro considerevoli perdite al 
iamo sepoito |, presso Balma- | 
trecento cadaveri alfonsisti o 
più di duecento prosso Iavstaziono telegra- 
fica di Villarosl. În questi duo combatti 
menti eLnero più di un miliaio di uomini 
foria 
« Gli invondii di Abazuza, che inorridi- | 
rono tanto l'Europa , sone stati superati da | 
quelli di Villareal. Quosade, ritirandosi, | 
mostrossi più selva 
ritirata; cinquastatrò ci 
dallo fiamme 
falso cho i nostri volontari sino 
stati respinti fino a Los Arsos (Navarra) 
* Tolosa, 3 agosto — Il maresoiallo 
duca Elio è passato vonerdi per la nostra 
città 6 si è quicdi recato ail'estero per ri- 
stadilirvi Ja sua salute. 
« Îì soggiorno a del generale 
riones è argomento di varii discorsi, poichà 
paro che egli vi ricerchi piuttosto la com- 
pagnia dogli alfonsisti cho quella dai to- 
pubblicani. Questo suo viaggio preocenpa 
assi l'uno @ l'altro partito. Como si sa, re 
Alfonso lo creò marchese d'Ateiza. » "|! 
— Il Figaro pubbiica la seguento let- 
tora | 
- Autorizzato da S. M. la rogina Tsa- 
Volla, m'affretto a- farvi sapero che fosta 
indotto in grave errore allorchè antunziaste 


che si era manifestato un dissidio tra S. M. 
la regina c il suo augusto figlio , il re Al- 
fonso XII 


« Si M. Ja regina mi ondina di dirvi cho 
non ebbe mai a dissontire dal ‘suo caris- 
simo figlio 0 che, al contrario, tra essi ari- 
stono le piu alfettuose relazioni. 

« Ir Cost Di Saxar 


cho l'ambessiato 
nia a Madrid, il conto Do Matefeld, pre 
sentò al cancelliero dell'impero, in una vi- | 
sita fattagli a Sf icolareggiata | 


È La quale relazione conchiude col 
diro che il re Alfonso non ha probabilità | 
di durars lungamente nel regno. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il govarno provinciale vietò. la colletti 
iniziata dello Slovenski Narod di Lubiana 
‘oro degl'insorti erzogovinesi. 

Le solenni festo per l'anniversario so- | 
colare della riunione della Bukovina all'Au- 
stria avranno luogo il 4 ottobre, gi 


del luogotenente della Gal- 
lizia, conte Goluchowski, ebbero luogo colla | 
maggiore semplicità per desiderio. espresso | 
del defanto. Vi assiatovavo il barono Las- 
ser, che rappresentava il ministero; il conte 
Bobowsky , consigliere intimo ; il' podestà | 
lewiez, come pure i rap- 


= Tersera soso qui arcivati Don Alfons 
è Donna Bianca , diretti alla villa Scarpa. 
Allorché la folla, radunata alla stazione, | 
cominciò a flschiaro, ambidue risposero con | 


amichevoli saluti. L'irritazione andò allora | 
aumentando. Gli ospiti furono accompagnati 
sino al loro palazzo con grida minacciose o 


fi Questa westina 
dini. » 


temovano disor- 


RUSSIA 


Il Times ba Berlivo, è: 

« Si oreda che il governo rumo intenda 
costruire una strada commerciale attraverso 
le provinoie Yunnan dell'impero chinesa, 
desiderata taato dal. governo di, Calcutta 
Nei circoli influenti di Pietroburgo si at- 
la cooperazione dell'Inghilterra; o so 
ina vi sì rifutasse, Ja Ruseit vo la co- 
stringerà. » 

— La Gassetta di Mosca del 42 dice 
che, sicuome i turcomanni contintiano le 
loro depredazioni nella provincia dell'Amu- 
Darya, nonostante la promesse fattà sl capo 
del distretto di Krasnovodsk , essi, saranno 
ritenuti responsabili della loro intollerabilo 
condotta. 

La spedizione dovrà. recarsi lungo l'At- 


sono scrupolosamente sorvegliato tutte lo 


mero maggiore dei disastri avvieno por 
trascuratezza dei braccianti che cadondò si 
fiacsano il collo e muoiono, o si spezzano 
una gamba o un braccio e restano storpiati 
per la vita 

Ancho deri dunque caddero due manuali, 
uno da un ponto al palazzo dello finanze, 
l'altro da un'altra f.bbrica del Maccao. 

Il muratore caduto al palazzo delle fi- 
nanzo,jl quale ha riportato gravissimo lesioni 
con pericolo della vita, è un povero ragat- 
10 di circa {4 suni; l'altro è uo uomo 


di 40 anni che ss In passerà con qualche | potensoro attendere agli 


giorno di letto all'ospedale. 


La questura ha messo jori lo mani sopra 
uno dei famosi nuotatori notturni che per 
non esser colti dalle guardio travrsarono 
ndo sulla riva alcune dor- 
rato coloniali, fra cui una quantità di cas- 
sia o tamarindo. 
L'arrestato è un conossiuto cenci 
quale pare non si volesse fermaro sempl 
comento all'industria degli stracci, ma cho 
avosso ideo di negozi più alti, non poten- 
supporre ch’si rolesss ingoiare per 
tal quantità di cassia o ta- 
marindo, sufliciosto a pargars un ospodal 
intiero. 


Eco il sommario delle. materio, che si 
couterranzo nel prossimo fascicolo della 
Nuova. Antologi I 

Il realismo nella possia. — Giusspps Puo- | 
cianti | 

La libortà dell'istruziono. superiora nol- | 
l'Assemblea Naziona!o francese. — Luigi | 
Palme. 


bhiacata. — bora d' 
Sorella di Jalte. — P. E. Castagnola. 
La paso armata © l'esercito italiano. — 
Lodoribo Cisotti. 
Varietà. — Aneddoto dell'O e la suppo- 
sta gita di Giotto ad Avignone. — G. B. 
Cavalcasalle. 
Rivista scientifica, — La geologia o 
ologia 11 nuovo libro. dello Stoppani. | 
- Studii recenti sullo zolfo - Gli infuso 
© la genera; - Paolo Ma: 


Rassegna musicale. — Di Ganporo Spon- 
tini, a proposito della Vestale eseguita dalla 
Società musicale romana. — G. A. Biaggi. 


tie epsta ere - 
che Îl partito liberale ni desti 
semblea (rancoso prep: 
veluzione - La lagge 
periore - Proroga dell'Assemblea © dila- 
zione dello scioglimento. — Vittoria degli 
alfonsisti. -,L'interpellanza di lord lenzance } 
sulla Nota prussiana al Belgio - L'insutro- 
zione dell'Erzegovina. — X | 
Bollettino bibliografico. — Letteratura e 
lologia classica - Poesio o racconti - Sto- 
ria - Filosofia - Pedagogia ‘0_coso scola- 
stiche - Scienzo giuridiche - Scienzo 000- 
nomiche. | 
Annunzi di recenti pubblicazioni 


L'Italia Militare pubblica il bollettino 
sanitario del presidio ci Roma dal 4° al 

4 luglio 4871 

Entrarono allo spedalo N. 629. 

L'entrata media ‘giornaliera allo spedal 
fu di 10,90 che ragguagliata alle forza medi 
equivale a 2,09 per 1000 di forza. 

Eutrarono alle infermerio dei corpi N. 058, 

Si ha quindi un totale di N. 1184 in- 
i ricoverati allo spedalo cd allo infer- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 agosto 1875. 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tezza della staziono è di 49,m65; 

Barometro a meszodì = 757,4 
Termometro Centigrado 
Massino = 247 — Minimo = 19,3 
Umidità media del giorno 
Relativa — 50 — Assoluta 11,87 

Vanta dominante. Sud-Ovest forte burrascoso 
prima del mezzodi. 

‘Stato, del. cielo. Tomporali lontani, con squal- 
che nequazione anche Ja Roma nol giorno; 
chiaro alla mera. 

Pioggia in 24 ore 1mm,l 


Tutte lo ragioni addotto in. passato per | osistonza del Patriziato ; nolin min qualità di 
diserasie non hanno più valore oggi che | in obbligo di afermare 


opere di ponti, impalcature, ecc. Ma il nu- | soria a favori 


| Pietà di Round 


|MOTIZIE. TEATRALI ED. ARTISTICHE 


Ci scrivono da Îesi che si è deciso di 
rappresentare in quel teatro pel cente» 
nario di Spontini, nel prossimo settembre, 
la Vestalo, non già a modo di accade- 
mia, ma con l'azione, le scene ed i co- 
stumi. 

L'impresa è stata assunta dal signor 
| Boccacci, 1 quale ha saputo riunire il 

seguente ottimo complesso di. artisti 

Signoro Wanda-Miller (Giulia), e Bar- 
lani-Dini (gran Vesta/e); signori Capel- 
lio-Tasca (Licinio) , Sparapani (Cinna), 
Miller (gran sacerdote). 

Ottanta coristi © sessanta professori di 
orchestra, scelti fra ì più rinomi 

Direttore il valente maestro Luigi Man- 
cinelli. 

Con questi elementi la riproduzione 
della Vestale sarà veramente degna del 
| celebre maestro di cui si vuole onorare 
la memoria. 

— I giornali di Torino ci recano la 
| dolorosa notizia che è morto l’egregio 
tnaestro di musica cav. Antonino Mar- 
chisio. 

re eo pin 
(Comunicato) 

Alcuni giornali di Roma hanno pubblicato 
nolizie e commenti o non veri o inenatti. sul 
conto del Patriziato Sabino, in occazione di 
decreto regio, che dicesi firmato il 29 luglio 

mantenuto dal Pa- 


| tririato ntosso. 
| A rettificare i fatti cho si connettono alla 


| compatrizio 0 di segretario dol medesimo, sono 


furono nà vi sono las 
sia dol Collegio, sia del 


Che non 


to Sabino; 

Cho questo Ordino, ripristinato da papa 
Pio VII ‘con motu-proprio doi 6 
preso in affitto perpetuo dai Monaci 
medianto rogito Gaudonti , 27 giugno ll 
palazzo alle Muratte, il quale costituisce l' 
suo patrimonit 

Cho successivamente, di propri 
di sua spontanea voloutà, in una parto del pa- | 
lazzo apri un Ospizio donominato Aceademia o 
Collegio Sabino, pei giorani di quei paosi cho 
nell'organatichto amministratiro dello St 
Pontificio si itennero in 


i superiori nella | 
Università ed altri pubblici Istituti; | 
Cho, stanto le vicendo occorse nel principio | 
| del prosonte secolo, il palazzo passò nel por- 
nesso della famiglia Nardi, la quale lo ritenne 
sino all'anno 1853 
Che. dopo una lunga e dispendiosa lito , il 
Patriziato rivendicò il possesso dol palazzo; è 
«quindi con rogito Rartoli 31 luglio 1856, vanno 
a transazione colla famiglia Nardi salla quo- 
stione del rondisonto riferibilo al palazzo atasso; 
Che per sopperire allo npose della lite. od 
ione, 1 Patriziato fu 
retto a contrarre un prestito col. Monte di 


lo percetto nei primi anni 

alla estinziono di questo 
d allo ingenti riparazioni fatto nel 
Jrieato: 

Reso liber il patrimonio , il Patriziato ri 
prì nel 1807 il Collogio per quindici giovan 
ia seguito no vennero accolti fino al numero di 
ventisette, quanti farono nel corso scolastice 
passato, sommiuiatrando a ciascuno alloggio e 

{o per la modesta retribuziono di liro. venti 
mersili. Nel futuro anno scoluatico il Consiglio 
dol Patriziato eveva deliberato di portaro n 
treata il mumero dei giovani, esonerandoli da 
qualunquo retribuzione ; 

i, por. dixposto di apposito 
sato, debbono frequentare Istituti d'inne- 
n impartendosi nel Col- 


go 
| legio veruna istruzione. Nel caso poi che un 


giorane mon approfiti del corso in mudo di pas. 
naro da una lasso all'altra nell'anno succossivo, 
non può essero rioletto; 

Cho alla sussistenza di questo Collegio si 
provvede collo rendita dolla parte nfittata del 
palazzo; ed il Patriziato, benchà padrone dello 
atabilo, non ha mai distratto alcuna parte della 
rendita, acenlola sempro impiogata nol manto- 


| nimento del Collegio stesso, © nelle riparazioni 


© miglioramenti del fabbricato 
i posti dol Collegio si conferiscono con 
lità © diotro istanze fra gli otto Map: 
damenti che formavano l'antico aggregato Sh- 
bino ‘in ragiono di popolazione e tra gl'idonei, 
i più povori ; 
ad eccezione di una inter- 
pellanza fatta dsl Ministero della pubblica ist 
ziono e ‘partecipata “at. Rottora del Collegio da 
quello della Università Romana sulla natura del- 
l'Intituto, nessuna pratica. passò mai fra il Pa- 
tr 0 qualsiasi amministrazione go- 
veruativa, tanto che al Patriziato stesso riesce 
incomprensibile l'esistonza del sovrazcennato de- 
creto regio, relativo al Collogio Sabino. 


cRNE E FATTI VARI 


Leggiamo nel Monitore di Bologna del 
6 corrente : 

Siamo informati essero giunto un de- 
creto del ministro della pubblica intrazione, 
col quale i. giovani del quarto anno del 
cono degl'ingegneri della nostra Università 
vengono. ammessi a compiere i loro stu 
presso la Scuola d'applicazione di Roma. 


Indirizzo. — Gli impiogati della In- 
tendenza di finaaza di Messina presentafoso 
al loro intendante, cav. Sanguinetti, cui fu 
concessa l'aspettativa per motivi di 
il seguente indirizzo, come tributo di af- 
fetto: 

fimo Signore. 

La notizia dell'addimandata e coneessavi aspet- 
tativa por motivi di famiglia ci giunse, seluon 
improvvisa, al certo non gradita. 

voi apprezzammo il solerte el int 
amministratore, la tenacità di propositi, 
al lavoro. 


tro rammarico vi vediamo 
ll'Amminiatrazione finan- 


| a renderno nullo lo disposizio 


E ET NIE IO TEN 


lodevela, = Leggiamo nei 
Commercio di Genova del 5! = 
Domenica 1° agosto, in Ventimiglia, nella 
località detta Latte un individuo colla qua- 
rantina d'età, orudesi piemontese, sì tu 


Forni y 
cupati dal Celti @ ehe i Galli avevano le 
lo sal Dimubio ,, donde 
«avrebbero invaso l'Italia, la Francia e l'Asia. 
L'oratore sostenno questa opiniona collo sta- 


| 


in mare un pooo preso dal vino, onde 
‘verno relrigerio. Dissostatosi alquanto dalla 
spiaggia avauno © sarebbo certamente perito, 
10 un giovino, por nomo Pignone Emanuele, 
non si fonso accorto del pericolanto © get- 
tatosi in acqua lo portò a terra, oa tro- 
vandosi i signori fratelli marchesi Orengo 
a Andrea Biancheri, coi loro suggerimenti 
opportuni al caso lo si feco rinvenire. 

Segnaliamo questo fatto del bravo gio- 
vine alla benemerita Sociotà di salvamento. 

Nonume: Tommaso. — Log- 

la Gazzetta d'Italia del T: 

Nell'anno venturo, sulla piszza di Setti- 
nano, sorgerà il monumento in onore di 
Nioselò Tommasto. 

ta quattro braccia, rappre- 

lustre scrittore o sarà collocata 
sopra un'ampia ba 

‘Furono raccolte filo ad'ora dal Comitato, 
di cui sono presidenti il comm. Augusto 
Conti è il sindaco di Fiesol 

Il monumento sarà eseguito dallo scultore 


talia, I giornali di Torino, di Milano 0 di 
Genova recano notizie di uragazi 0 di a- 
equazzoni. 

— Al Cittadino di Savona porrieno no- 
tizia d'un grave disastro accaduto sulla Ji- 
nea ferroviaria di Bra. Martedì sera tra lo 


40 le acque del fiume Bormida | 
di questi | 


ingrossate dallo pioggio dirott 
giorni, irrompevano furiossmento sulla li- 
nea ferroviaria presso la stazione di Sal 
rovinando oltro 000 metri di atrada, e tra- 
scinando nella loro furia la crsa d'un mu- 
guai periva misoramento affogato i 
siero alla intora faqiiglio. 

— E da da Genova si ha che la pioggia 
ha produtto guasti sulla ferrovia di Savona, 
fra Areizano © Voltri; lo acquo rovinarono 
i sostegni di un ponte, per cui si è ora 
costretti a far ssondoro i passeggeri onde 


| effettuaro il trasbordo. 


NOTIZIE_ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guonte avviso: 


Alcuni giovani che nella sessione dello 


| scorso luglio fallirono all'esame di licenza 


liceale in modo da perdero anche la fadoltà 
di ripararlo nella prossima sossiono autun- 
nale, fecero ricorso, al ministoro chiedendo 
che fossero mitigate le disposizioni vigenti, 
accioochè il caso loro non restasse senra 
rimedio. 
rendo noto a costoro, e a tutti gli altri 
oe si trovano nella egualo condizione, co- 
16 non è ragionevole supporre che il mi- 
nistero della pubblica istruzione voglia de- 
rogare al regolamento della licenza liceale, 
lla prim 
prova che se n'è fatta. Col detto regol 
raento gli esami di licanza furono resi molto 
più agevoli che per l’addietro : perciò sa- 
robbe inopportuna, irragionevole a dannosa 
ogni eccezione cho a quello si volosse fare. 
Del resto, è da consideraro che un magi- 
trato creato apposta, cioò la Giunta supe- 
riore, presiodo allo cose delia licenza cu- 
rando l'esatta osservanza dello disoiplino vi- 


genti ; onde il ministro non ha ragione di | 


esaminaro lo domando cha si inviano con 
la sporanza che por alcuni deroghi alle di: 
sposizioni che riguardano tutti: perciò alle 
dotto domande non sarà risposto. 

Ancho oggi, 7, por mansata coincidenza, 
il corriere d'oltralpi che doveva essere di- 
atribuito allo oro 4 pomeridiane è in ri- 
tardo. 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLI SCIKNZE OEOGRAFICIA 


La seconda tornata del Congresso fu pre- 
sioduta dal signor Enrico Rawlinson, pre- 
sidento della Società geografica di Londra. 

Primieramento si passò, come di solito, 
alla Jettura delle relazioni sopra lo discus- 
sioni che hanno avuto luogo nelle singole 
sezioni © sullo doliberazioni preso dai mein- 
ri di esse. 

La prima sezione continuò a ragionare 
dol sistema contesimalo da adottarsi. per 
misura della circonferenza. La maggioranza 
si mantunno fodele a questo sistema, il quale 
tuttavia fu deciso che dovessi essere di- 
scuso ancora dalla 2* e dalla 0* sezione, 
composte in gran part di uomini di. miare 
@ di.professori, 0 in fino dal, Congresso. 

Nella 2* sezione fu consaarato il principio 
del meridiano unico, lassiando ad un Co- 
to internazionale la cura di fissare que- 
ato meridiano (il Congresso d'Anversa erdsi 
dichiarato per quello di Greenwich). 

La 3° sazione trattò un argomento del 
pari interessante, sebbono più teorico. Il 
signor Goulier cercò di stabilire lo “azi di 
una scienza che egli ha Lominato geopla- 
sian e che dovrebbe studiaro lo cause allo 
quali dovrebbero emero attribuite lo formo 


ll signor Vivien do Saint-Martin réto 
ciò ohiò 6 stato fatto nella quarta 


; 


si 
incontra in opposizione còll'anità Iîngui- 
stica nella maggior parto dei grandi rami 
della famiglia indo-suropea; sulla ‘vom posi 


|, proveniente da Bellagio, por: 
in Milano $. A. |. l'arciduca ideale, 


famiglia © seguito, discendendo all'Albgego 
‘Reato. di 7 ri 


sione di un disionario d'etimologio geogra- 
fiche ; sopra i Gallas dell'Africa orientale. 
La seduta ebbo termine colla lettura di una 


dio dei monumenti archeologici e col testo 
di Polibio opposto a quello di Tito Livio. 
Le questioni di colonizzazione e di emi- 
grazione delle contrade intertropicali furono 
ancora oggi soggetto di deliberazione nella 
54 sezione. Vi si riconobbe che i. chinesi 
ono i popoli più adatti alla coltura di que- 
sto contrade. 
La 6* sazione, continuando la discussione 
incominoiata nella tornata precedente, de- 
rd che J' insegnamento della. geografia 
nelle scuole primario debba fondarsi sopra 
il metodo topografito Accompagnato , in 
certi particolari, dal metodo. sosmografico. 
Il colonnello Venioukof fede, davanti 
alla 7* sezione, una compiuta esposia:0ne 
dello vio già seguito nell'Aria centrale ; @: 
i ghiscoiai dell contrada furono pre- } 
sati in rassegna dal signor Severishof. 
Dopo lotto tutto. queste relazioni, il si- 
gnor von Baneden preso a parlare dello o- 
voluzioni dello balene, che, a suo parere, è 
contrariamente all'opinione generalmente 
‘ammessa, non fuggono davanti ai peseatori, 
ma, amo’ dell robdini; rloro quar- 
tieri d'inverno e svbepi perciò ale, 
altra volta, i banthi bimnò potuto dare! la 
caccia , nel golfo di Guascogna , ai pesci 
inseguiti nella state dai pescatori di Terra- 
nova è che, al Sad dell'Equatore, lo balene 
‘incomizano nella state intorno al Capo di 
‘© nell'inverno sulle coste 


il signor van ,Beneden, che allo SpiteSerg 
6 al Nord del Paelfico slansi potute pren- 
dello baleno le quali portavano ancora I 
| fissi nei toro corpi i ramponi dei pesca 
| tori groenlanalisi, so, come greiimò il sb 
! mandante. Maury ; lo baléhie? nbfi esoftoiib 
mai dai mari dell’equatofe?' Quelto fatto 
non potrebbe forso indurei a oredoré she il 
nord della Groenlandia e il nord dello Spiz- | 
bery sono riuniti por via di un mare li- 
baro, il qualo comuniohi direttamento col 
mare l'acifico por lo stretto di Behring! 
Questo f«ito non potrebbe portarci a cono- 
scoro vie ancoro sconosciute, le quali per 
{ arventora unissero insieme luoghi privi, {n 
| apparenza, di ogni diretta comunicazione ? 
| Per certo la questione è importante e me- 
| 


rita tutta l'attonziona del Gongremo e dogli 
ssploratori dei mari polari. 


il _ 
| LA CONFERENZA 

svol Usi DELLA cvERRA 

| L°mndipenianco Belgo pubblica la nota 
| soguent ? 

Apprendiamo che il govorno belga ha ri- 
aposto allo domande della Russia relativa- 
mento al proseguimento da darsi alla Con- 
feroaza di Brusselle sul diritto dello gen: 
Si sa che il governo russo non ha mono- 
mamente abbandonata la quistiono, ma ne 
ha alquanto modificata od almeno precisata 
la forma in un secondo dispaccio-cireolare 
del 20 maggio ultimo. 

Il governo belga rispose , in data del 6 
laglio, con an dispacoio indirizzato al conte 
di Dudzeele, ministro del Belgio a Pietro- 
burgo. . 

Il Belgio prende atto delle dichiarazioni | 
recenti della Russia @ sopratatto di quella > 
che non si tratta d'una formale convenzione 
internazionale. 

lì fgovrno belga mantiene ‘le. riservi 
che il suo del fatto sino dalla 
prima Gonferanza di Bruxelles, quanto al 
diritto di difesa del territorio, invocato da- 
gli Stati socondari. * 

Esso fa una domanda relativamente alla 
reciprocità. Uno, dei belligoranti dichiara 
| cho si conformerà allo regole poste dalla 
| Conferenza ; non bisogna egli s'intenda sia a 
| condizione l'altro belligerante faccia 
stessa dichiarazione? 

È da oredersi che questa quistione sarà 
discussa @ risolta in modo equo nella Confo- 
renza di Pietroburgo. 


——e--—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna , 6. — La Corrispondenta 
politica conferma la notizia che gli in- 
sorti dell'Erzegovina accerchiano ‘frebi- 
griò 6 vi aggiungo alcuni dettagli. Da 
questi risultà che, prima che la città 
fosse atcerchiata, ebbero luogo parecchi 
combattimenti fra la debole guarnigione 
| turca di Trebigno ® i numerosi insorti 
di quei dintorni. In tali combàtiimenti 
gl'insorti incendiarono alcuni villaggi 
presso Trebigne, abitati dîi musulmani. 


New-York, 6. — 1 dispacci dagli Stati 
dell'Ovest annunziano che, in seguito alle 
recenti inondazioni , circa un terzo del 
raccolto andò perduto nella vallata del- 
l'Ohio. Nelle altre località i raccolti sono 
assai soddisfacenti. Il -Mississipl © l’Ar- 
kansas continuano, a ctescere: 

Dublino, 6. — Per festeggiare Îl cen- 
tenario della risscita di O'Connell ebbè 
Iuogo un'immérisà processione, alla quale 


resero parte 350,000 persone, 400, 
ruseali od Srna i 
classi e di tutta le professioni. 

Vi aasistovano 50 vescori, 1000 preti 
© 400,000 ‘spettatori. 

Costantinopoli, 6. — Il sultano an- 
nunziò che consaorerà annualimétite 480 
mila lire sulla sua lista civile per la co- 
strazione della ferrovia di. Bagdad. 

‘Francoforte, 6. — Il dottor Stern, 
redattore della Gazzetta di Francoforte, 
fu'posto in libertà con una sentenza del 

also 


Parigi, 
Drexel Harjes di Parigi 
le note circolari tenete 
in Europa e le lettere:di; eredita 
lari emesse dalla Casa Duncan Sherman 
di Nuova York. Il termine per la pre- 
sentazione di queste lettere asede il St 
citobre. 

Bueos-Ayres, 5. — Irigoyen fu ne- 
minato ministro degli affari esteri. 

Genova, 7. — Il Consiglio comminale 
deliberò di accettare la proposta. gover- 
nativa per l'aumento del dazie di com- 


dal grandaca Alessio. 

Londra, 7. — Dl principe passo 
i atamano per Parigi @ l'Itali 

"i Morning Post dice che ff Principe 

ha fatto molti acquisti dei più belli ca- 

valli di razza che si potevano avere. 
New-York, 6. — Il Mimidy? înce- 

mincia a straripare sulla riva destra. 
Parigi, 7. — Il Journal Offieial pub- 

blica îa nomina di monsignor Sasion a 
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BORSA DI ROMA 
7 agosto (ore 1} dj ant) 

La Rendita ecbiinuò oggi il eo eterimente 
di rialzo; dapprima scntrattate da 78 @ a 
78 42 1;2 fino mese, torminara 78 4718 de- 

La pronta ni tenera tra TA 150 78.5 

Molto domandato fl Prentito Bleuat da 78 20 
278.30, 

Cattolico o Rothschild renza affi x 

La Generali 480 80 fine. mese restando 
chieste. 

1 Torco de 43 65 a 375 fino mese. 

Francia (3 mesi) 109 267 

Londra (8 mesi) 26 00. 

Ora 21 57. 

(Ore 4 12 pom) 

In seguito al anovo aumento di 25 centesimi 
perventto in sportura da Parigi, In Rendita fa 
Regoziata a 78-08 fino mose chiudonde ferma 

ll Turco 43 70 einen. 

Nalla in altr$ valori. 
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LA CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE tutto osente de qualunque imposta o ritenuta presente e fatura 
Sistema OOPPI è NERI con privativa proprietà mediante Obbligazioni Comunali. 

. r lola, itunia in maniera Otblignzioni 
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anche. alle persone le più delicate. » 
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inzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 6 F. 
Bianchalli, vicolo del Pozzo, 48. fr 5 PI 
VERE DI RUBINO Si’fa noto al pubblico che'alle ore 40 ant. del giorno 2 settembre 4875, nell'Ufficio delle RR. Preture di 


VENDIT A VOLONT ARIA Acqua rigeneratrice POL: Pie procederà alla vendita, mediante incanto a schedo segrete, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Suto l 
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posto nel comuno di Farnose, contrada Stonzano, proveniento dal Monastro 


Primo o, Medagita di progresso all'Esposizione dî Vienna | | (ATI N 
*FARBEY Ingegnere costruttore ACQUA MINERALE -SALSO-JODICA DI SALES | < rat x. 3050, rerremo vinto si 1 san 
Corso di Vincennes, di, Parigi. la più Jodica delle conosciute di Santa Maria dello Grazio o Cappuccine in Farneso, della superficie di ettari 2. 78. 40, e dell’estimo di soudi 209. 08. Prezzo 
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o ‘acqua sorge fra lo roccia del più puro Zolfo nativo, ha una azione 
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dia eee taal DE con one RI ione seria ac Si fa noto al pubblico che alle ‘ore 10 antim. del giorno 6 settembre 1875 nell'Ufficio della R. Pre 
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MOSTARDA 
- Si fa noto al pubblico che allo ore 10 ant. del giorno 10 settembre 1875 nell'Ufficio della R. Pretura 
Pupo salvo pe 1a veto also sessi) Òlin Ferentino, si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, per- 
Perreplaiyo fel venuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036,0 6 agosto 1867, N. 3818. 
nalle divome città d'Italia e xpocialmente nolle Provincie marittimo fs aprir Tabella N. 4505. Temuta den:minata di Sant'Antonio Abbate, composta di N. 17 appezzamenti di terreno © duo fabbricati 
P.Laramaze he foto Fologio dol nogtro rinne solonici, situata pel territorio del comune di Ferentino, Contrade o Vocaboli Colle del Fico, Codannazzo, Orlo l’red.o, Torre Nove 

rana, Longaripa, Nocicchia o Moviso, Matrice, Piscitelli, o Ficuccia, San Leo, Pretara o Guado Rosso, Fosso Cicuni, Pantanelle, 


dello Stelo francese posito in Firenze all'Emporio Fsanco-italiano C. Finzi e i us ; 
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‘AMMINISTRAZIONE via dei P 28: 77 Homa, presso L. Cost, (pisa 
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a SI dalle e stabili gradazioni di colore dal biondo oscuro al e perio Fi ; o Ro 
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‘Biumehelli, «ricolo del Pozzo, 47. h pui 
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Vendita a pretzi di fabbrica 
dei Pansani, 28, Firenze. 
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